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NUMIM UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(luiedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467226 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefralelll 58731 
Gemelli 3015207 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

$0> ede TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi informazioni 

5915551 
Atac ufi. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440690 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia1 consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo. v.le Manzoni (cine
ma Royal). v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, c.so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pmciana) 
Paridi: p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Stralci di storia 
e curiosità 
tra Tevere e Aniene 

ARMIDA LAVIAMO 

•al «Ville» prestigiose, testi
monianze storico-archeolo
giche, urbanistiche e archi
tettoniche importanti, bei 
luoghi spesso poco frequen
tati raggiungibili tranquilla
mente «perfino» con l'auto
bus. Se si intraprende un 
viaggio alla scoperta della 
Seconda circoscrizione, si 
può esplorare una fetta di 
territorio cittadino che se ne 
sta adagiato tra i due fiumi 
della capitale e comprende i 
quartieri Flaminio, Paridi, 
Pinciano, Salario e Trieste. 
La mostra «Tra il Tevere e l'A-
niene - Immagini, curiosità e 
spunti storici per conoscere 
la Seconda circoscrizione», è 
curata dall'Associazione cul
turale «il Girasole», si snoda 
In otto brevi sezioni e presen
ta scorci vecchi e nuovi della 
città attraverso grandi foto, 
schede storiche e plastici. 

Si comincia con lo svilup
po urbanistico nell'Alto Me
dioevo, quando sorsero le 
prime catacombe, per arriva
re fino alle Olimpiadi del 
1960, con l'edificazione del 
Villaggio Olimpico. Poi nella 
sezione dedicata all'archeo
logia, s'incontrano antiche 
tombe, come quella di Elio 
Calllslio, conosciuta anche 
con il vecchio nome sugge
stivo di «Sedia del Diavolo», 
mausolei, e una fitta rete di 
catacombe lungo la via Sala
ria Nuova, la Salaria Vetus e 
la Nomentana. Tra i monu
menti spicca il tempietto di S. 
Andrea, del Vignola. piccolo 
gioiello dell'architettura del 
Cinquecento italiano situato 
uà viale Tiziano e via Flami

nia. Molte le architetture di 
pregio, abitative e no, dal 
quartiere «Coppedé» cui si 
può accedere attraverso l'in-

Sresso monumentale di via 
•ora, al palazzetto dello 

Sport di Nervi, fino alla Mo
schea e al Centro culturale 
islamico di Giglioni, Mousawi 
e Portoghesi, ancora in co
struzione. 

Sono veramente tante le 
cose da conoscere o da ritro
vare per i 140.000 abitanti 
della Seconda circoscrizio
ne, per gli altri cittadini roma
ni e per gli stranieri che visita
no ['Urbe. Tra le cose che 
certamente vale la pena di ri
cordare non vengono dimen
ticati i due fiumi, Tevere e 
Aniene. Con le immagini di 
ponti vecchi e nuovi, le vi
cende dei più che centenari 
club tiberini - per aristocrati
ci e ricchi dediti a sport e fe
ste, e rigorosamente divisi se
condo censo e fede -, e di 
tutti gli altri «fiumaroli» che 
•stavano distribuiti fra galleg
gianti, stabilimenti, capanno
ni e capanne». Andando in 
cerca di spigolature ci si im
batte in Saccopastore, un 
meandro dell'Amene, poco 
prima di Montesacro, «cele
bre per il rinvenimento del 
primo cranio neanderthalia
no in Italia». 

Infine vengono ricordati 
alcuni «momenti» storici Im
portanti e, con la mostra fo
tografica di Lucilla Izzi, si 
possono ammirare alcune 
tra le numerose «ville» pre
senti nella zona. (Via Magna
no Sabina, 33. Orario: 10-
12.30; 17-19.30. Tutti i giorni. 
Fino al 30 novembre). 

, 'SE IT PER US MORTr^s 
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Concerto con gli «Okuta» alla la Conferenza sulla salute mentale 

Le «Origini» di Billy Cobham 
•f i Strana società questa, di
venuta dura, incurante e spes
so insensibile di fronte agli in
numerevoli problemi che essa 
stessa crea. Quando sulla sto
ria si affacciano venti innovati
vi o n-asformativi la paura, che 
spesso si trasforma in insensi
bilità, determina subito disin
formazione. E consapevole di 
essere tale, la non informazio
ne produce a sua volta oggetti
ve difficoltà di ordine tecnico e 
strutturale. Un caso emblema
tico in questo senso e quello 
della legge 180 voluta da Fran
co Basaglia e risalente al 1978, 
per la sua complessità e per la 
straordinaria aria di libertà non 
utopica che l'apertura dei ma
nicomi poteva rappresentare. 
Oggi, malgrado il problema sia 
stato negli anni progressiva-
menle molto sottovalutato, si 
tenia un'opera di sensibilizza
zione sia da parte dell'opinio
ne pubblica che da parte di 
tutti quelli che si sono occupati 
con tenacia del problema. 

È opportuno quindi mettere 
in evidenza l'iniziativa che il 
Centro sludi «Franco Basaglia», 
in collaborazione con il Coor
dinamento salute meniate, le 
Associazioni di familiari utenti 
e cittadini e l'Oms, ha promos
so. 
Si tratta della «1» Conferenza 
intemazionale delle associa
zioni di famigliari e di utenti 
sulla salute mentale» in pro

gramma domani (inizio ore 
9.30) e venerdì presso l'ex-
Stenditoio del Complesso mo
numentale di San Michele a Ri
pa. Alle ore 20.00 nello slesso 
spazio si terrà - e la scelta non 
6 ne casuale ne di puro spetta
colo - un concerto del batteri
sta Billy Cobham affiancato 
dagli «Okuta percussion» e da 
due ballerini nigeriani. 

LUCAOIQLI 

Origini è il titolo del lavoro 
di questi artisti e vuole essere 
un viaggio che, mediante l'uso 
della percussività e quella non 
meno suggestivo della voce, 
può ricostruire in (orma micro
scopica lo sconfinato linguag
gio musicale. 

Importante appare l'analisi 
che lo stesso Cobham fa di Ori
gini: «La sequenza di sketches 

musicali che gli "Okuta" ed io 
presentiamo e una sorta di dia
logo tra passato e presente co
struito sulla percussione che e, 
dopo la voce umana, la lorma 
pili antica di comunicazione, 
di cali and responsi', chiamata 
e risposta, La musica degli 
"Okuta" nasce dal passato e si 
riflette sul presente, ma nello 
slesso tempo apre al futuro, lo 

«SfruttaRoma» 
per saperne di più 
I H Approfittare della città, 
conoscere quel che offre in ter
mini di distrazioni e attivila: dal 
20 novembre sarà forse più fa
cile. A partire da quella dala, 
infatti, sarà in edicola «Sfrutta
Roma», miniguida settimanale 
che, almeno nelle intenzioni 
delle ideatrici, aiuterà «ad uti
lizzare al meglio le risorse che, 
nonostante tante difficoltà, Ro
ma continua a mettere in cam
po». Ispiralo al francese «Pari-
scope», l'opuscolo si presenta 
piuttosto modestamente: sedi
ci fogli formato standard ripie
gati e contenuti in un cartonci
no-copertina. Dimesse anche 
grafica e composizione, «fatte 
in casa» by Macintosh. All'in
terno trovano spazio cinema, 
teatro, avvenimenti culturali, 
un mappamondo culinario, in
dicazioni su locali e discote
che, musei e gallerie, mostre 
ed eventi musicali. 

Pochi gli articoli: qualche ri
ga di presentazione per il film 
o il ristorante della settimana, 
un itinerario archeologico, 
un'intervista ad un personag
gio scelto tra i già noli e gli sco
nosciuti in cerca di «lancio». Il 

resto è un elenco di indirizzi, 
recapiti telefonici, orari e prez
zi corredati, talvolta, da una 
descrizione minima. «"Sfrutta
Roma" 0 stato cosi voluto al fi
ne della massima praticità di 
trasporto e consultazione -
spiega Maria Carolina Valguar-
nera che con Ariel Dumont ha 
ideato e coordina la guida -. 
Roma, a differenza di altre città 
europee, non conta una pub
blicazione di questo tipo rin
tracciabile in edicola ogni gior
no della settimana». La reda
zione 6 formata, oltreché dalle 
amiche-socie che insieme 
hanno fondato le «Edizioni Ni-
notchka», anche da altre quat
tro persone per un'età media 
di 26 anni. Otto agenti procac
ciano la pubblicità che al mo
mento ha già coperto il costo 
dei primi quattro numeri, men
tre per la cura della propria im
magine «SfruttaRoma» si affida 
ad una grande agenzia. Dal 20 
novembre e per tre settimane, 
la miniguida verrà diffusa gra
tuitamente oltre che dalle edi
cole anche da discoteche, lo
cali notturni e ristoranti; in se
guito ogni copia costerà 700 li
re. OFe.Ma. 

•••,'' J'ifffìÀ " "" 

porta alla luce. Da parte mia, 
porto la ricerta delle mie radi
ci, della sostanza di un'eredità 
culturale che solo da poco si 6 
imposta alla mia attenzione e 
su cui sento di aver molto da 
imparare. Gli "Okuta" vengono 
da una terra che oggi si chia
ma Nigeria e da cui proviene 
quel gruppo di persone che 
tanto tempo fa ha messo su la 
famiglia Cobham, che poi si 6 
sparsa in diverse zone degli 
Stati Uniti e in altri paesi, se
guendo tappe che ora cerco di 
ncostruire e che ricalcano 
eventi di cui sappiamo solo dai 
libri di storia. 

Ma se Cobham con estrema 
sincerità si colloca tra quegli 
artisti che cercano le proprie 
origini di jazzista afroamerica
no, è anche importante sottoli
neare il rilievo che questo 
splendido batterista ha avuto 
nel rinnovamento del jazz-
rock: diventando maestro nel
l'arte della poliritmia e dei 
tempi dispari, nonché precur
sore ed eccentrico esploratore 
dell'ancora quasi sconosciuto 
«emisfero» delle percussioni. 
C'è quindi un leggero ma vi
brante filo di congiunzione tra 
questi due mondi ancora poco 
esplorati: la mente con tutti i 
suoi retaggi, con l'infinito emo
zionale, può trovare un'appor
to fondamentale anche dalla 
musica, fonte straordinaria e 
inesauribile di comunicazione 
e di incontro tra diversi. 

i APPUNTAMENTI l 
Risonanze presenta Risonanze: questa sera, ore 22, presso 
l'Acquario di piazza Manfredo Fanti, nell'ambito della mani
festazione «In/forma dì rivista». Partecipare e...un obbligo 
morale. Si prcannunciano sorprese. 
Grandangolo. «Videouno» (eh 59) presenta oggi, ore 
14.40 (e cosi tutti i mercoledì), il settimanale d'informazio
ne tvdell'area metropolitana; notiziari e commenti sull'attivi
tà del Consiglio provinciale; filo diretto con i consiglieri. Ma
ria Antonietta Sartori interviene oggi su «Un nuovo bilancio 
per la provincia di Roma». 
«La felicità nella storia». Iniziative culturali degli studenti: 
domani, ore 17, c/o l'Aula VI di Villa Mirafiori (Via Nomen-
tanan.l 18), incontro con Luce lrigaray 
La mitologia dell'America. Dibattito sul tema in occasio
ne della presentazione del libro di Yves Bcrger (Ed. Spirali-
/Vel): oggi, ore 18, c/o Hotel Bernini-Bristol, piazza Baruen-
ni 23. Interverranno l'autore e Armando Verdiglione. 
La narrazione delle origini. Il libro curato da Lorena Prc-
ta (Editori Laterza)vienc presentalo domani, ore 18, presso 
l'Accademia Spagnola di piazza S. Pietro in Montorio 3. Con 
la curatrice interverranno Giuliano Briganti, Giulio Giorello, 
Giacomo Marramao e Giorgio Ruffolo. 
Giovedì culturali organizzati da Avi e Lcpav. Domani, ore 
18, in via Collina 48 (5° piano), Giovanni Brambilla intervie
ne su «Vegetarismo e spiritualismo». 
Fuzztones. Toma a Roma, dopo quasi due anni di assenza, 
questa formazione di rock elettrico e psichedelico. Il concer
to si terrà domani alle ore 22 sul palco del Castello (Via di 
Porta Castello 44). L'ingresso costa lire 22.000. 
Università arti e artigianato, atelier dv'lla poesia e del tea
tro, centro di educazione permanente di via Tor di Nona 33: 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di oreficeria, ceramica, co
municazione letteraria e scrittura poetica, pittura, grafica, di
segno, laboratorio teatrale, musica e composizione, lingue 
straniere e molto altro ancora. Informazioni ore 16-20 al te
lefono 68.67.610. 

Una vita spericolata 
con la signora terribile 

MARCO CAPORALI 

Scena dallo spettacolo «Non era la quinta era la nona»; sopra il batteri
sta e percussionista Billy Cobham: a sinistra un disegno di Marco Pe-
trella; sotto «Guernica» di Paolo Picasso (1937) 

Non era la quinta era la no
na! 
di Aldo Nicola). Con Miranda 
Martino, Antonello Avallone, 
Gioacchino Maniscalco. Scene 
di Lorenzo Fonda. Costumi di 
Enza Messini. Regia di Nello 
Pepe. 
Teatro del Cocci 

• • Come trasformare una fu
ga in riva al mare, con radio 
asciugamano e creme abbron
zanti, in prologo di una catena 
di disavventure che solo la 
morte potrà fermare. .Tale 6 il 
quesito che Aldo Nicolai si 6 
posto nella commedia Non era 
la quinta era la nona!, titolo 
svelato solo nell'ultimo degli 
eventi, quando la mantide 
(Miranda Martino) riceverà 
quel che tutti si attendono. Si 
comincia al ritmo delle onde, 
con la donna affascinante che 
prende posto silenziosamente, 
tanto che il malcapitato a po
chi metri di distanza neppure 
se ne accorge. Tipo di donna 
fatale esasperato a dovere, la 
signora Eva intessc la sua tela, 
con l'ometto che innanzitutto 

vede crollare il suo oggetto più 
sacro: la macchina, una spy-
der nuova di zecca colpita dal
l'autovettura dell'inattesa ba
gnante. 

Quindi la vittima si ritrova 
nella macchina della signora, 
guidatrice spericolata... Seguo
no avventure ospedaliere, car
ceri, manicomi, in un crescen
do di odio accumulato che si 
trasforma in amore. Liberarsi 
di Eva ò impresa ardua, impos
sibile, dato che l'ometto tra
duttore simultaneo appartiene 
alla genia dei masochistiche si 
innamorano di specialisti del 
male inflitto. La mantide sedut
trice, ruolo in cui la Martino si 
trova a proprio agio, entra nel
la vita privata dell'individuo su
scitando sgomento. E' talmen
te disinvolto l'insistere, al di là 
di ogni ragionevolezza, che il 
debole senza carattere (im
personato da Antonello Aval
lone) pian piano ci si abban
dona, fino a farsi risucchiare 
dalla tecnica naturale del pos
sedere fino ad uccidere. 

Una volta posseduto, il ma
schio non può essere di altre. 
«Mio per sempre, vivo o morto» 

è l'assunto che la signora ap
plica all'amante e al manto di
sincantato (Gioachino Mani
scalco) che si inserisce nel 
ménage, solidale con colui 
che lo libera dall'assillanle 
presenza muliebre. Operetta 
brillante in cui la protagonista 
tira la corda fino a rompersi la 
testa, Non era la quinta era la 
nona è costruita a sketches, 
con lunghi momenti ui buio 
che consentono agli interpreti 
di cambiarsi d'abito. Sulla sce
na ci si limita a utilizzare sedie 
e a illuminare pareti. Tutto il 
resto è affidato alla parola, ai 
dialoghi che a parte qualche 
battuta azzeccata («e timido, si 
conforma alle persone che 
non conosce», riferita all'a
mante; «il fatto che possa esi
stere senza di me mi impedi
rebbe di essere felice», riferita 
al marito) nulla dicono e nulla 
propongono. Scontali i para
dossi, prevedibile il finale, 
noióso il susseguirsi degli 
eventi. 11 pubblico, comunque, 
ha apprezzalo la recita, con 
applausi prolungati ai maschi 
(che infine appaiono in divisa 
da Blues Brothers) e in parti
colare alla mantide nera Mi
randa Martino. 

Storia di quadri. «Guernica» 54 anni dopo la prima esposizione a Parigi 

E Picasso dipinse la collera 
La storia dei quadri che hanno fatto la storia di que
sto nostro Novecento. Rimossi, alcuni capisaldi del
la pittura contemporanea rischiano l'oblio. Raccon
tiamo la storia dei quadri che hanno contato e che 
contano ancora. In questo secolo di «mani d'artista» 
chi ricorda la pittura metafisica di de Chirico, le scul
ture di Medardo Rosso, i «Controluce» di Boccioni, 
«Sciopero» di Balla e Guernica dì Picasso? 

•NRICOQALLIAN 

•al Ci sono quadri che sono 
serviti per decorare pareti e ci 
sono quadri che sono servili al
la storia facendo storia. Ora, 
infatti, che la virata del secolo 
consente a ciascuno di valutar
ne le presenze più significative 
ed alte, l'importanza di sapere 
se un dipinto fece più o meno 
scandalo, quali polemiche su
scitò e se si può a tutt'oggi e 
per il futuro considerarlo pun
to di riferimento storico e arti
stico. Allora quello che potreb
be sembrare assioma futile, 
banale, può invece servire fi

nalmente alla storia dell'arte 
come memoria attualizzante 
della storia del lavoro intellet
tuale e non come storia «evasi
va, del tempo libero». La scre
matura finale e risolutiva del 
nostro tempo, infatti, al rendi
conto ultimo potrà salvare «po
chi quadri» decisamente ecce-
zionali. nuovi ed antichi, pro
feti del futuro e custodi del 
passalo, persone e voci, occhi 
e mani di lunga testimonianza. 
E Picasso con il quadro Guerni
ca sarà tra i primissimi di que
sto nostro Novecento. 

Guernica e stato dipinto cin
quantaquattro anni fa e non 6 
per il suo compleanno che 
sentiamo l'urgenza di ricordar
lo assieme ad altri quadri di 
questo nostro Novecento. Per 
esempio quelli di Umberto 
Boccioni, di Giacomo Balla, di 
Giorgio de Chirico tentando di 
disegnare una mappa di qua
dri che hanno contato e che 
Conceranno nel futuro, Quadri 
d'artista dipinti da un'artista, 
come diceva Picasso: > Che co
sa credete che sia un'artista? 
Un imbecille che ha solo gli 
occhi, se e pittore.,.Al contra
rio, egli 6 allo stesso tempo un 
uomo politico, costantemente 
sveglio davanti ai laceranti, ar
denti o dolci avvenimenti del 
mondo e che si modella total
mente a loro immagine.» 

Quadri di grande impegno, 
dunque. Quadri copiati da al
tri, che sono serviti a fondare 
con diverse sigle movimenti 
d'avanguardia e non. Quadri 
pieni di macerazioni interiori 
con.sapoevoli eli servire a qual
cosa e a qualche idea non di 

troppo sempre anligraziosa e 
terribilmente polemica; quadri 
che a decenni aitemi hanno 
propugnato «altri» costumi e 
«altro» vivere o che addirittura 
siano solo serviti per continua
re a credere in qualcosa a chi li 
costruiva razionalmente get
tando le fondamenta di una 
scuola di imitatori. 

«La pittura non 6 fatta per 
decorare gli appartamenti. È 
uno strumento di guerra offen
siva e difensiva contro 11 nemi
co». Cosi' dichiarava nel 1937 
Pablo Picasso (Malaga 
1881-Mougins 1973) dopo 
aver dipinto Guernica. La guer
ra civile scoppia in Spagna nel 
1936, Picasso prende imme
diatamente partito contro il 
Generale Franco e sì schiera 
dalla parte dei repubblicani, 
l-i guerra e di una violenza 
estrema come lo e ormai que
st'epoca che il fascismo sta per 
conquistare. Nel 1937 il gover
no francese organizza una 
grande esposizione intitolala 
«Il progresso e la pace» che si 

estende ai piedi della Tour Eif
fel e sull'esplanade del Troca-
dero per un centinaio di ettari. 
1 cinquantadue paesi parteci
panti sono invitati a esporre le 
opere dei loro più grandi artisti 
in un padiglione messo a loro 
disposizione. I repubblicani 
del Fruente Popuiar domanda
no a Picasso di rappresentare 
la loro causa a nome della 
Spagna libera. Il primo maggio 
1937 i giornali di tutto il mon
do rivelano l'insopportabile: i 
bombardieri tedeschi chiamali 
da Franco hanno distrutto la 
ciltà basca di Guernica. Il bom
bardamento è durato quasi 
quattro ore annientando del 
tutto la città e i dintorni per un 
raggio di dieci chilometri. Il bi
lancio e terribile: milleseicen-
loscssanta morti, migliaia di fe
riti e senza casa, rovine a per
dila d'occhio, una città cancel
lata dalla carta geografica. 

Sconvolto, allibito, Picasso 
getta la sua collera su un qua
dro di otto metri di larghezza 
per tre metri e mezzo di altez
za. In un mese dipinge il marti

rio di Guernica. Il 4 giugno 
1937 Guernica viene esposto 
nel padiglione dell'Esposizio
ne Universale di Pangi. Picasso 
durante la lavorazione del 
quadro dichiarò: «La guerra di 
Spagna e la battaglia della rea
zione contro il |x>polo, contro 
la libertà. Tutta la mia vita d'ar-
lista non e- stata che una lotta 
continua contro la reazione e 
la morte dell'arte. Nel pannello 
al quale lavoro e che chiamerò 
Guernica. e in tutte le mie ope

re recenti, esprimo chiaramen
te l'orrore per la casta militare 
che ha fatto sprofondare la 
Spagna in un oceano di dolore 
e di morte». 

Guernica, l'unico straordina
rio quadro storico del nostro 
secolo. A scanso di equivoci 
diciamo subito che Guernica 
non e- un quadro storico che 
mette in scena un fatto storico 
già avvenuto, ma perché ò lui 
stesso un fatto storico. È il pri
mo deciso intervento della cul

tura nella lotta politica alla 
reazione che si esprime di
struggendo, la cultura demo
cratica risponde con un capo
lavoro per mano di Picasso SI, 
dietro Picasso ci si potrà - co
me ci si deve - vedere Goya. El 
Greco, l'arte africana, il cubi
smo desunto da Cezannc e il 
segno di Juan Gris, ma scovar
ne le paternità stonche co
munque non limitano la 
slraordinana rivoluzione che 
Picasso operò con quel qua

dro, perché da quegli otto me
tri per tre e mezzo, Picasso in 
testa, gli intellettuali esercite
ranno una ferma pressione sui 
governi democratici per indur
li, mime, a difendere la demo
crazia 1,'Europa non era la li
bertà e la pace, ma la violenza 
e la guerra. Durante l'occupa
zione tedesca, ad alcuni critici 
tedeschi che gli parlavano di 
Guernica Picasso risponderà 
amaramente. «Non l'ho fatta 
io, l'avete fatta voi». 


